
T E R  *
per indicare la  loro dipendenza dal 'tingi- I 
strato principale, come erano li V i s d o m i m  

a Li Tana relativamente ai Padroni dell’Ar­
senale.

TERNIÈR, s. ni. T. antiq. Così si chiama­
vano li venditori d'oli» e di g rasc ia ; dal che 
derivò la voce T e rn a r ia  ehe dava il titolo 
alle due Magistrature sopra indicate. Que- 
sta diuomiim ione era perù a' tem pi nostri 
dimenticata.

TERPIIÒJi, s. un. Voce dataci dagli Austriaci 
e ehe nell’ uso de' Tribunali (licesi T ernio- 
n e ;  e si chiama quel Libro altre vol­
te Q uin tem ello , in cui ogni singolo Consi­
gliere registra cronologicamente gl: affiri 
che souo a lui commessi; ed è come il pro­
tocollo degli esibiti.

TERNO, s in. (Voee Ialina) Tem o,  T . del­
l'uso e di pratica per esprimere Tre nume­
ri giuoeati insieme al lotto pubblico. Nel 
\ ocab. S icil. si trova per corrispondente 
T ernario .

M’ h i  t o c !  u n  t k r .n o .  dicesi talora ironie, 
per esprimere i l ’ è avvenuto  un d is a s tro  o 
u n a  s v e n tu ra , una disgrazia, una perdita. 

TERNITA (S .) b. f. S u n ta  T rin ità . Titolare 
d '«na Chiesa di Venezia una volta parroc­
chiale, stata soppressa a i tempi del cessato 
Governo itaiiauo.

TEROR, 8. in. T errore , Spavento.
C o s -  À CHE M E  r »  T K R Ù K ,  C uS U  c h e  V ii f u

o r r o r e  o r a c c a p r i c c i o .

TERUZZO. s. m. T. Agr. T erriccio , Con­
cio o Letame macero e mescolato con ter­
ra . Dicesi anche il Letame smaltate o ben 
consumato.

TERZA, s. f. Terza. C ou questa termine 
noi coiuuuenieut» intendiamo l ’ Ora dc:le 
nove delia mattina, iu cui sogliono ridursi 
le persone impiegate ai loro esercizi), e 
s apre il Foro. Terza  quindi diciamo al Se­
gno delle campali • che suona nella torre di 
S . stiarco a ore 9 d' ogni giorno per avviso 
pubblico dell’ ora giuridica. M ezza tcts< 
dicevasi poi all'altro Segno di una sola cam­
pani. che una volta suouavasi ne’ giorni fe­
ria li mezz’ora dopo.

T erza , chiamasi uel giuoco del Picchetto
I unione di tre carte seguenti del medesimo 
palo.

1 kiRZlG Ù (colla z dolce) s. tu. T. degli Ar­
chitetti, Arco di quarto  acu to , cioè Arco go­
tico, latto di due parti del ceicbio, ehe hanno 
due punti centrici differenti.

TKRZARIV, 8. f. (colla z aspra) T e rz e r ia . 
\oee che usavasi nell’ Università di Padova 
ed anche in quella di P.sa sin dal secolo 
XVI. Cbiamavansi Terze/ i . le tre Fedi o 
attestazioni che a Natale, a Pasqua e al fine 
dell anno scolastico, ogni Studente doveva 
riportare dai rispettivi Professori dell'iuti r- 
veuto assiduo alle lezioui, per poter essere 
ammesso agli esami annuali, e quindi al 
dottorato. Ciò era di pratica ab antico sot­
to 1 impero \eneto, ina nel Governo ita­
lico bastava che i Professori Ormassero tre 
»olle all anno le matricole: e queste firme 
dicevansi pure T erzerìe . Ora si fanuo in 

Boerlo.

T E R
quella ve:e gli esami pubblici una volta al- 
F anno agli Studenti in Padova e due volte 
ai così detti Privatisti.

TERZARINA o T r r z a d is a  (colla z aspra) s. 
f. T . agr. Terzo fieno , cioè quello che si 
raccoglie dalla terza segatura dell' anno. V. 
Fax.

TERZARIOL (colla z aspra) s. ni. Terze- 
m o lo ;  T e r z a r o lo , T. Mar. La minor vela 
della nave o sia Un terzo di vela.

R e c h i è l a  d k l  t e r z a r i ò l ,  Il usa . Mani­
glie di corda fatte nella rilinge ( G r a t i v o )  

per formarvi una manovra. In alcune è in­
serita una randacia.

F a r  te rz a r io i o T k rz a ro lìr , F a r  le r-  
z e n w lo , si dice dell'Acconciare le altro vele 
maggiori all'altezza e forma del terzeruolo, 
e vale Abbreviarle, Impiccolirle.

T k r z a r i ò l ,  detto per Pesce, V. C ik v o lo . 

T E R Z ARlOLÀR, v. T . mariu. V. T k r z a ­

r i ò l .

TERZVRÒL, s . in. T. agr. Terso fieno. V.
T e i z a r i n a .

Dicevansi con voce vernacola T e r z a r o l i  

nell’ Università di Padova quegli studenti 
ehe avevano conseguilo le terzerìe dai loro 
Professori. V. Y r r z a r ì a .  Questo vocabolo 
T e r z a r ò l o ,  ch’ è Padovano a clic più ora 
non 8’ usa, vien riportato in una lettera di 
Lorenzo Pignoria a Paolo Gualdo de’ Iti di­
cembre 1008 nelle L e tte re  d ' uom in i il lu ­
s t r i ,  V enezia, Unni inn i 174 ì. 

fERZETA, 8. f. (colla z aspra) T T if i l a  
Pistola piccolissima, cioè il terzo della m i­
sura permessa.

rERZKTO, ». m. Terzetto , Ou -Ila parte 
del Capitolo o altra poesia cli’è compresa iu 
tre versj.

T k r / . è t o  u à  M a o a z k n ,  V. M a o a z k x .

Terzetto,  in T. di Teatro, dicesi a quel 
Ballo che fassi in tre ligure, come il Ballo 
fatto iu due dicesi alla Francese Padf.dù. V.

Terzetto , chiamiamo pure-quella Com­
posizione musicale che cantasi o suonasi in 
tre.

TERZI IRIO, b. ni. P inzochera , Quegli che 
porta l'abito religioso stando al secolo

i  ERZIOLO ROSSO, 8. n i .  o M a g a s s e ro 
r o s s o ,  Specie d’ Anatra salvatica detta da 
Linn. A n ai a f r ic a n a ,  ch’ è della grandezza 
poco più della Cercedula (Zarckgna). Fre­
quenta i laghi e le acque dolci, ed è ottimo 
cibo; ma non souo questi uccelli fra noi 
tanto abbondanti, e compariscono per lo più 
in primavera avanzata.

TERZO, s. in. Terzo.
F r a  I DO LITIGANTI EL TERZO GODR, V .  L l- 

TIGtliTR.
F»* e l  i  e s z o ,  L o j u z .  mil. D a r la  p re s ta  

o i l  p res tito , Pagamento autieipato che si 
fa ai soldati d’una parte del soldo loro. D ar 
la  p re t ta . I l conto d e lla  p re s ta .

TESAR (colla s aspra) v. T esare l a  v e ld , 
vale Disteudere, Tener tesa la vela.

V e l a  t e s ì d a ,  Vela d is te sa .
TESE (coli e stretta) s. f. T e s e  d e  l e  a l è -  

t e ,  T. mar. G uard am ano , dicesi a due 
corde tesate dalle alette del bompresso agli
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apostoli, che servono di sostegno ai Marinai 
quando montano su quest'albero.

T E S Ì N  o Tasìm , s . m. (colla s dolce) Ticine­
s e ,  chiamasi 1’ Abitante delle terre per cui 
scorre il Ticino, fiume che nasce dalle alpi 
sopra Bellinzoua, elio forma il Lago mag­
giore, che discende a dividere per lungo 
tratto  la Provincia di Milano da quella di 
[Novara, e passando per Pavia mette foce 
nel Po.

TESOR AR, v. T eso regg iare ;  T esorure o 
T esau rìzzu re , Cumular tesoro, dicesi iper­
bolicamente e vale Guadagnare assai, Far 
gran profitto.

TESSER, s m Tessitore ;  T e s lo re ; Tesse­
ran d o lo ; Ti lum aio  e Cah o la iu o lo , Quello 
che tesse e fa la tela ed i pauui — C elona- 
io , dicesi il Facitor di coperte tessute a ver­
gato, colle quali si coprouo i letti. T. T e­
s t ò » .

L a o r à r  d a  t e s s e r ,  F a r  i l  lo ssilo re. 
TÈSSER, Tessere, Fabbricare e Comporre 

la tela. II suo contrario « S tesse re .
T e s s e r  c a t è l i ,  C ontessere, Intrecciar in­

sieme i capelli, per far parrucche ed altre 
opere di capelli.

T e s s e r  l k  s t i o r k ,  V. S t i o r a ,

TESSERA, s. f. T essitrice ;  C a lco lam ela , 
La femmiua che lesse.

TÈSSERA, s f. T essera  o T a g lia , Legnet-
lo sul quale si fanno delle lacche o taglie, 
che servono a numerar che che sia.

G i u s t à h  l k  t è s s e r e ,  detto fig. P are g ­
g i a r  le  some, vale Far le cose del pari, 
ed anche Procedere con cautela e riguar-

• do — A gg iu sta r le p a r t i le  o le  d ifferenze, 
Ravvicinare gli animi mal disposti, com­
porli.

ì n t r i c à k  l e  t è s s e « e ,  V. I n t r i g a r .

M u t a r  l e  t è s s e r e . ,  G ettare le  te sse re , 
dicevasi ai tempi del Governo Veneto l'ope­
razione di cavare a soi le dall' urua i nomi 
de’Candidati proposti al Consiglio de’ dieci, 
per assoggettarli coll’ordine stesso dell'estra­
zione ai voti del Maggior Consiglio. E tale 
espressione Gettar le tessere, voleva dire 
C av are  a  sorte ,

TESSIDÙRA, s. f. T e ss itu ra , Tessuto, R i­
p ien o , T ram a . Le fila da riempir la tela e 
colle quali si tesse.

TESSUO , Tessuto, add. da Tessere.
T E S S Ù «  A LA B A B A L Ì ,  MultCSSUtO.

TESTA, s. f. Testa  o Capo, e iu  modo basso 
Coccia e Coccola — Teschio, si dice la 
Parte  superiore della testa o La testa stac­
cala dal busto — Z ac cag n a , la Parte di­
nanzi della testa — Collottola o C u ticagna , 
la Parte di dietro, cioè la parte concava de­
retana tra ’1 collo e la nuca — i\uca o Co/)» 
p a ,  la Parte di dietro verso il collo.

T e s t a  b i s l à c a ,  Capo sv e n ta lo , cioè In­
considerato, senza giudizio.

T e s t a  d a  b a l c ò n  e  c o l o  d a  b a s ò : « ,  L o *  
cuz. di gergo e vale B e lla  a l  i l i  fu o r i,  t  
cenciosa d i so tto ; G ran  rom bazzo e poca 
la n a . S ’ allude ad una bella ma povera gio­
vane, che stia alla finestra per farsi vagheg­
giare.
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